	Seconda di Avvento, A
O Padre, che hai fatto germogliare sulla terra il Salvatore e su di lui hai posto il tuo Spirito, suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo, perché portiamo frutti di giustizia e di pace. Per il nostro…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se non abbiamo in noi i tuoi stessi sentimenti per vivere come te nell’amore del Padre; Signore pietà!

Perdonaci se non portiamo frutti di giustizia e di pace per trasformare il mondo in una casa dove tutti siano accolti e amati; Cristo pietà!

Perdonaci se non seguiamo sempre la voce dello Spirito che ci insegna a compiere il bene per vivere il Vangelo nella vita quotidiana; Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché hai fatto germogliare sulla terra il Salvatore

Grazie, Signore Gesù, che hai vissuto nella fedeltà allo Spirito per manifestare l’amore del Padre verso ogni uomo e donna

Grazie, Spirito che operi anche in ogni popolo perché portiamo frutti di giustizia e di pace, in fedeltà al progetto di amore del Padre


RE DI GIUSTIZIA E DI PACE
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[bookmark: _Hlk102717010]O Padre, che hai fatto germogliare sulla terra il Salvatore e su di lui hai posto il tuo Spirito, suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo, perché portiamo frutti di giustizia e di pace. Per il nostro…
Quando arrivava in una città un personaggio importante, di norma era preceduto da un araldo, con l’incarico di avvisare la popolazione e gli amministratori. Giovanni assume questo ruolo, si incarica di far preparare le strade per ricevere il Signore che viene; è il profeta che annuncia, non più lontano, in un tempo indefinito, bensì vicino, imminente, colui che tutti attendevano: il Messia. E lo dice chiaramente: colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. È consapevole della sua missione: non propone se stesso o sue idee, anche se i messaggi assomigliano a quelli di Cristo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Matteo fa ricorso alle parole di un grande profeta di alcuni secoli prima: Egli Giovanni infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». Allora erano le strade per favorire il ritorno del popolo deportato a Babilonia e di cui si annunciava la liberazione vicina. Nelle città in cui arrivava un re si preparava la “via santa”, per favorire la carovana dell’ospite illustre. In questo caso l’atteso non è un re, o un personaggio umano che si distingue per il suo potere o ricchezza. Il messia viene con un dono grandissimo: vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. L’immagine si coglie meglio se si considera che Giovanni, come dice il suo “soprannome”, offre un battesimo di conversione, mentre il Messia atteso porta il fuoco dello Spirito. Un Messia che sarà consacrato lui stesso dallo Spirito, quando si immerge nell’acqua, dove Giovanni accoglie quanti accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Quando Gesù si unisce a questi pellegrini e penitenti il Padre effonde su di lui lo Spirito e gli rivela la sua realtà profonda – è Figlio suo – e la missione affidatagli: portare ai poveri la buona notizia, unitamente all’invito alla conversione. 
La colletta presenta Gesù come il Salvatore che il Padre – a lui infatti si rivolge ogni preghiera della liturgia eucaristica – ha fatto germogliare sulla terra e su di lui hai posto il tuo Spirito, lo stesso dono destinato a chi risponde al suo invito alla conversione, invito risuonato già nelle parole severe dell’araldo Giovanni: Fate dunque un frutto degno della conversione quando usa un’immagine forte: la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Lo sottolinea molto bene la colletta: perché portiamo frutti di giustizia e di pace coltivando in noi gli stessi sentimenti di Cristo. 


Padre, 
che segui con bontà le vicende della storia
e manifesti la forza del tuo amore,
tu rispondi alle nostre attese
e insieme ci chiedi
di coltivare in noi stessi
i sentimenti del tuo Figlio fatto uomo.

Il tuo Spirito,
operante nella nostra comunità,
ci aiuta a condividere la missione
che hai affidato al tuo Figlio unigenito
quando è sceso su di lui lo Spirito.
Questo stesso Spirito del Cristo 
ci guida a far germogliare nel nostro tempo
quei frutti di giustizia e di pace
di cui avvertiamo urgente il bisogno.

Solidali con l’umanità travagliata da tanta sofferenza,
spronati dall’esempio dei santi,
e sostenuti dalla loro intercessione, 
innalziamo a te la nostra lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Matteo

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

1 let. Padre, le parole di Giovanni, tuo messaggero, ci aiutano ancora una volta a riconoscere in Gesù il dono grande che offri a tutti gli uomini
Tutti Donaci di vivere il tempo di Avvento come occasione per scoprire che siamo amati da te, e capaci di rispondere alla tua chiamata

2 let. Cristo, tu vieni a noi con il dono dello Spirito per liberarci dal male e renderci sempre più tuoi fratelli 
Tutti Aiutaci a fare opere di vera conversione per rinnovare la nostra vita e non passare superficialmente i giorni dell’Avvento 

3 let. Spirito, dono del Cristo, aprici il nostro cuore alle parole del messaggero per accogliere Gesù, e lasciare che lui trasformi la nostra vita
Tutti Vogliamo mostrarci veri figli di Dio, capaci di vera conversione per rispondere all’amore del Padre 
